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Aborto 
PriePsi 
polemici 
con Occhetto 
EH ROMA. •Interpretazioni er
ronee e distorsioni gravi»: cosi, 
in un comunicato, l'ufficio 
stampa del Pds giudica il mo
do in cui alcuni quotidiani 
hanno riportato l'intervista del 
segretario Achille Ccchetto al
l'agenzia di stampa Adista. Ma 

' daqueste interpretazioni sono 
partite ieri lo polemiche della 
Voce Repubblicana, che affer
ma che Occhetto «si prepara a 
sostituire Craxi nel cuore di 
Wojtyla». «Dopo la guerra nel 
Golfo - scrive in una nota - si 
prepara un altro terreno su cui 
il Pds si illude di guadagnare 
qualche punto presso il Vatica
no e il mondo cattolico di sini
stra». 

Le dichiarazioni di Occhetto 
sono giudicate •particolar
mente gravi* da Ersilia Salvato 
di Rifondazione comunista. Al
ma Cappiello, responsabile 
femminile del Psi, si dichiara 
•molto preoccupata» e dice 
che «il punto in comune tra lai
ci e cattolici», sul tema dell'a
borto, «non si può trovare at
traverso strumentalizzazioni, 
ma portando avanti una politi
ca di valori, di responsabilità e 
solidarietà». Alla Cappiello re
plica Livia Turco. «E vero che 
per sostenere le scelte delle 
donne sulla procreazione non 
c'è bisogno di strumentalizza
zioni - dice la responsabile 
delle donne del Pds - . E per 
cominciare non bisogna stru
mentalizzare e deformare le 
;dichiaraz!orii altrui. Già Oc
chetto ha ristabilito la verità 
dei fatti ed il reale contenuto 
'della sua intervista all'agenzia 
Adista: Invece il Movimento 
per la Vita afferma di aver ac
colto «con vivo Interesse» l'in-
tervista del segretario del Pds. 

Pds in Sicilia 
Senza rotture 
la riunione 
sul voto 
• • ROMA. Lunga' e densa 
giornata di dibattito al comita
to regionale siciliano del Pds, a 
Palermo, dove ieri si è conclu
sa la prima lase del confronto 
sull'analisi del risultato eletto
rale in Sicilia, e le conseguen
ze in termini di linea politica e 
di assetti organizzativi per il 
partito democratico della sini
stra. Tra gli altri sono interve
nuti dirigenti nazionali del Pds 
come Emanuele Macaluso. 
Davide Visani, Umberto Ranie
ri, Antonio Bassolino. Le con
clusioni sono state affidate al 
segretario regionale Pietro F o 
Icna. 

Circa 40 gli interventi, tra cui 
quelli del rilormlsti Luigi Co
lombo e Michelangelo Russo 
(che ha criticato la relazione 
introduttiva di Folcna). di 
esponenti dell'arca comunista 
come Manlio Di Mauro (pole
mico contro la •minimizzazio
ne» del negativo risultato elet
torale'), e di dirigenti della 
maggioranza: il deputato na
zionale Nino Mannino (ha 
parlato dei limiti dell'iniziativa 
del Pds contro la mafia e per lo 
sviluppo meridionale), i segre
tari di federazione Adriana 
Laudani (Catania), Mauro Mi-
lan (Caltanlssetta ) , Franco Mi
celi (Palermo), che hanno so
stenuto l'impostazione politica 
di Folena. 

Né i miglioristi, nò la mino
ranza hanno presentato nel 
comitato regionale richieste di 
dimissioni del segretano Fole
na il quale, nelle conclusioni, 
ha preso atto della presenza di 
una maggioranza favorevole 
alle linee della sua relazione e 
ha annuncialo che il confronto 
proseguirà nelle federazioni 
del Pds per arrivare il 22 luglio 
ad una nuova riunione del co
mitato regionale. 

Dopo gli attacchi di Martelli 
intervento di Buttìglione 
«L'unità politica dei credenti 
non è un dogma di fede» 

é& 

«Sorge critica i democristiani 
Mattarella replica il Psi 
Rodano: «Non escludere forze 
che si battono per le riforme» 

Giovanni Paolo II 

Il Papa vuole la riscossa De? 
I cattolici dicono no 

La ripresa di iniziativa della Chiesa, sul piano etico e 
sociale, «non ha necessariamente come effetto una 
crescita del consenso alla Do sostiene su Avvenire 
Buttìglione rispondendo a Martelli. I commenti di 
Mattarella, padre Sorge e della Voce repubblicana. 
Per Giulia Rodano la concezione laica della politica 
non esclude l'incontro con le forze cattoliche per ri
formarla ed innovare le istituzioni. ! 

A L C H T K SANTINI 

Wt ROMA. Ci si comincia a 
chiedere se davvero il Papa si 
proponga, con i suoi interventi 
in materia sociale e morale, di 
appoggiare -la riscossa demo
cristiana» e di dar luogo ad una 
sorta di «riconquista dell'Italia 
dopo la Polonia», secondo la 
tesi di Claudio Martelli respinta 
con durezza da L'Osservatore 
Romano, o se, invece, la ripre
sa di iniziativa della Chiesa va
da altrimenti spiegata. Sotto 
questo profilo il vice presiden
te del consiglio ha avuto il me
rito di porre il problema da
vanti alla sinistra, che ad esso 
da risposte diverse, ed alle 

stesse forze cattoliche, anche 
se 11 suo ragionamento, scarsa
mente articolato nell'analisi, si 
è risolto in un infortunio politi
co. Infortunio a cui Martelli 
avrebbe riparato con una lette
ra al cattolico Pierre Camiti 
che lo aveva attaccato, che do
vrebbe essere diffusa oggi. 

Una prima riflessione viene 
dall'editoriale di Avvenire a fir
ma di Rocco Buttigliene, un in
tellettuale che place molto al 
Papa che lo ha persino citato 
in un discorso tenuto in Polo
nia. Buttìglione precisa che >la 
ripresa di presenza missiona
ria della Chiesa nella società 

non ha necessanamente come 
effetto una crescita del con
senso democristiano» proprio 
perchè «l'unità politica dei cat
tolici non è un dogma di fede, 
ma una risposta storica con
creta a situazioni altrettanto 
concrete». Si tratta di una posi
zione ribadita, anche di recen
te, dalla Cei la quale, caduto il 
«pericolo comunista» contro 
cui veniva invocata l'unità, ora 
non usa più questo termine 
che ha sostituito con «concor
dia nell'azione» nell'afferma
zione di valori essenziali ri
guardanti la persona umana e 
la società su un piano etico ed 
antropologico. E questi valori 
riguardano, non soltanto, la di
fesa della vita contro le mani
polazioni genetiche, su cui an
drebbe fatta una discussione 
più articolata come molti cat
tolici esigono anche dalla 
Chiesa, ma la solidarietà, il be
ne comune in un momento in 
cui troppe forze economiche e 
politiche, spesso anche di sini
stra, stanno considerando il 
mercato come la soluzione a 
tutti mali. Ebbene - afferma 

Dopo l'apertura di un'inchiesta 

Firme false al referendum 
L'ex minoranza Dp accusa 
«Siamo a completa disposizione della magistratura». Il 
giorno dopo la notizia delle 250mila firme false appo
ste sulle schede per i referendum promossi da Dp 
nell'89, il coordinamento per lo scioglimento del parti
to respinge le accuse. «Rivendichiamo l'assoluta estra
neità per eventuali illeciti». Gli ex dp romani, chiamati 
in causa dall'inchiesta, cadono dalle nuvole. «Veniva
mo accusati dal partito di boicottare i referendum». 

FABIO LUPPINO 

BEI ROMA. «Siamo a comple
ta disposizione della magi
stratura, ma sin da ora rivendi
chiamo l'assoluta estraneità 
per eventuali illeciti». Il coordi
namento per lo scioglimento 
di Op non pensava che tra le 
spoglie dell'ex partito ci fosse 
da gestire un'intricata matas
sa politico-giudiziaria. Lo 
scandalo delle 250 mila firme 
false in calce al referendum 
sulla «giusta causa» (quello 
che chiedeva l'estensione del
lo statuto dei lavoratori anche 
alle aziende con meno di se
dici dipendenti per cui si rag
giunsero le 500 mila firme, ma 
non si tenne perché fu modifi
cata la legge) ha avuto l'effet
to di una bomba sull'estabili-
shment in disarmo di Dp. L'ex 
segreteria ha chiesto di essere 
ascoltata subito dal procura
tore della repubblica di Roma 
Leonardo Agueci che sta con
ducendo, da mesi, l'inchiesta, 
volendo chiarire al più presto 
la vicenda - è detto in un co
municato - prima che si tra
sformi in un ulteriore occasio
ne di attacco all'istituto refe
rendario. 

Venerdì è stato ascoltato 
Giuliano Ventura, all'epoca 

dei fatti consigliere comunale 
di Op nella capitale. Proprio a 
Roma sarebbero stati riscon
trati i falsi maggiori, dopo la 
scoperta casuale di un impie
gato della Cassazione a cui è 
capitato sotto gli occhi il fo
glio su cui erano trascritti la 
sua firma il suo indirizzo, le 
sue generalità, anche se lui 
non si era mai fermato ai ban
chetti disposti nelle piazze 
nella primavera dell'89. Ven
tura, rispondendo al brigadie
re di polizia giudiziaria che lo 
ha interrogato per un'ora, ha 
escluso ogni responsabilità 
delle federazione romana del 
partito. «Non avevamo raccol
to che 30-35 mila firme - dice 
- Tra l'altro il gruppo dirigente 
di allora usci da Dp prima del
la consegna delle firme, il 28 
giugno dell'89». 

Intorno ai tre referendum 
(oltre a quello per la giusta 
causa, furono raccolte le fir
me per l'abolizione del finan
ziamento pubblico dei partiti 
e per il pagamento dei danni 
in caso di inquinamento) si 
consumò la spaccatura dei 
demoproletari. Ci fu dissenso 
sull'opportunità delle propo
ste referendarie. Il risultato di
sastroso delle elezioni euro

pee del giugno '89 fece il re
sto: la lista dei Verdi arcobale
no, in cui erano confluiti molti 
della minoranza demoprole
taria, ottenne più consensi di 
Dp. A Roma la minoranza era 
maggioranza. «Siamo caduti 
dalle nuvole - dice Loredana 
De Petris, oggi capogruppo in 
Campidoglio dei Verdi, allora 
segretaria della federazione 
romana di Dp - Ci veniva det
to che boicottavamo i referen
dum. I dirigenti nazionali ci 
posero come obiettivo 50 mila 
firme. Dicemmo subito che 
non era possibile. Alla fine ne 
raccogliemmo 30-35 mila». 

De Petris e Ventura (que
st'ultimo fu tra quelli che con
segnarono i tre quesiti refe
rendari in Cassazione) face
vano parte di quella minoran
za che giudicò la campagna 
referendaria come il tentativo 
di Dp di «coprire quei nodi po
litici che non voleva affronta
re». Tutto il gruppo dirigente 
romano usci dal partito a po
chi giorni dalia consegna del
le firme. E sono proprio di 
quei giorni i momenti di più 
alta tensione intema. -Si rac
coglievano le firme e si man
davano al coordinamento na
zionale - continua la De Petris 
- Non si capiva mai bene 
quante ne erano state raccol
te». In molti tra i Dp si sorpre
sero del pieno di firme sul re
ferendum per la giusta causa, 
visto che il riscontro, soprat
tutto a Roma, non era stato 
dei più positivi. L'inchiesta fi
no ad ora ha accertato che le 
schede false sarebbero circa 8 
mila (250 mila le firme dato 
che su ogni scheda ce ne an
davano trenta). 

BnttiMlione - -nel momento in 
cui Miniera sinistra è in crisi e 
non e capace di offrire un effi
cace progetto di riforma per le 
società dell'Occidente, l'unica 
critica al capitalismo concreta, 
non utopistica e al tempo stes
so radicale, e quella offerta 
dall'enciclica «Centcsimus An
nusi». 

Insomma, secondo Butti
gliene, non è colpa del Papa 
se, in assenza di altri progetti e 
di fronte alla crisi delle ideolo
gie, e rimasto il solo ad avan
zare «proposte forti». E questa 
osservazione non vale solo per 
i socialisti i quali, secondo But
tìglione, hanno mostrato le lo
ro carenze anche per quanto 
riguarda le riforme istituziona
li. Vale pure per la De perchè il 
contributo rilevante dato dai 
cattolici per il successo del re
ferendum del 9 giugno è stato 
un atto autonomo sia rispetto 
ai socialisti, che lo hanno con
tristato, che alla DC che ha as
sunto una posizione ambigua, 
l-i slcssa considerazione vale 
p>;r N; elezioni siciliane e per la 
delicata questione delle rifor

me istituzionali su cui - rileva 
Buttìglione - «sono forse i so
cialisti a dover dare delle spie
gazioni». 

A negare un rapporto auto
matico tra ripresa di iniziativa 
della Chiesa e la De e anche 
padre Bartolomeo Sorge, il 
quale ci ha detto che, al di là 
delle apparenze, «la De è fer
ma e se i democristiani non ri
pensano il loro compito alia 
luce delle acquisizioni del 
Concilio e dei grandi muta
menti in atto, perdono inesora
bilmente il passo con lo stesso 
mondo cattolico, che Invece ' 
ha largamente assimilato il 
nuovo, emerso nella Chiesa e 
nella società italiana». Una tesi 
ampiamente illustrata nel suo 
libro appena uscito «Cattolici e 
politica». Ecco perchè il vice 
segretario della De. on. Sergio 
Mattarella, ha dichiarato ieri 
che forse «Martelli teme che la 
De traduca in politica la «Cen-
tesimus Anni»»», Bar questo -
ha aggiunto —«ifjjKè civile la 
sua polemica contro il Papa» 
anche perchè è stata fatta «con 
scarso senso dello Stato» tenu

to conto che è «vice presidente 
del consiglio e non credo che 
abbia parlato semplicemente 
da socialisti!, visto che lui stes
so dice di non essere Fregoli». 
Anche «La Voce Repubblica
na» ironizza rilevando che il 
commento dell'organo vatica
no su Martelli «deve essere sla
to un brutto colpo per il sena
tore Acquaviva» per cui «sem
bra andato in fumo il lavoro di 
anni per cucire i rapporti tra 
Vaticano e Psi». 

Nel ritenere, quindi, sbaglia
ta la parte del discorso di Mar
telli sui cattolici, Giulia Rodano 
della direzione del Pds osserva 
che «un conto è la giusta riaf-
fermazionc della laicità della 
politica» mentre «altra cosa è 
pensare o ipotizzare, come 
sembra emergere dall'inter
vento di Martelli, che la costru
zione dell'alternativa possa 
escludere personalità, movi
menti di ispirazione religiosa» 
interessati al cambiamento. Si 
tratta di «tante forze di ispira
zione cristiana che si sono bat
tute e si battono per la riforma 
della politica». 

Bocciature a raffica, intervento Pds 

Nuovo giudice alla Corte 
Le Camere d riprovano 
Dopo quattro votazioni andate a vuoto le Camere, oggi 
riunite in seduta comune, ci riprovano ad eleggere il 
quindicesimo giudice della Corte costituzionale. Quer
cini e Pecchioli richiamano i gruppi de alle proprie re
sponsabilità: «Finora hanno espresso candidature uffi
ciali e no, la cui contrapposizione ha determinato una. 
situazione di stallo». Riproposta la candidatura di Mira-
beli i che già per tre volte non ha raggiunto iì quorum. 

LUCIANA DI MAURO 

Mi ROMA Oggi le camere so
no nuovamente riunite in se
duta congiunta per l'elezione 
d! un giudice costituzionale, 
uno dei cinque di nomina 
p.irlamentare. Sono ben quat
tri volte che le votazioni sono 
andate a vuoto e la quinta, 
quella odierna, rischia di subi
re la stessa sorte. Sono passati 
ormai più di otto mesi da 
quando la Corte costituziona
le è priva del suo quindicesi
mo giudice, a seguito della 
rrorte del democristiano Re
nato Dell'Andro avvenuta nel
l'ottobre del 1990. Da allora la 
De ria esposto i suoi candidati 
a ripetute bocciature. 

La prima volta era toccato 
al candidato ufficiale Tullio 
Ancora (caldeggiato da An-
dreotti e capo dell'ufficio legi
slativo della presidenza del 
Consiglio) di subire una cla
morosa bocciatura, soli 120 
voti .sui 634 richiesti ai primi 
scrutini. Dopo è toccato per 
tri; volte a Cesare Mirabelli, ex 
vicepresidente del Consiglio 
supcriore della magistratura e 
considerato esponente della 
sinistra democristiana. Mira-
belli non ce l'ha fatta nemme
no al quarto voto delle Came

re, quando in base al regola
mento si abbassa il quorum 
necessario per l'elezione dai 
due terzi ai tre quinti (e cioè 
da 634 a 570). Ad opporsi ai 
candidati ufficiali scudocro-
ciati un altro de, il penalista 
senatore Marcello Gallo doro-
teo, che la prima volta ha otte
nuto più del doppio dei voti 
(282) di Ancora e poi ripetu
tamente ha sottratto a Mira-
belli i suffragi necessari alla 
elezione, confermandosi 
un'alternativa al candidato uf
ficiale. 

A nulla è valso il tempo la
sciato intercorrere tra l'una e 
l'altra votazione dai presidenti 
di Camera e Senato, lotti e 
Spadolini, proprio per dar 
modo al partito di maggioran
za relativa di risolvere quello 
che a tutta evidenza appare 
un contraso intemo. A segui
to, inoltre, della quarta vota
zione delle Camere andata a 
vuoto (nella seduta del 22 
maggio scorso), il presidente 
Cossiga convocava i due pre
sidenti della Camera e del Se
nato per segnalare la rilevan
za politica e istituzionale della 
situazione che il contrasto De 
determinava. 

•Una situazione - hanno ri
cordato in una nota comune 
Giulio Quercini e Ugo Pec
chioli - ben presente all'atten
zione dei gruppi parlamentari 
del Pds». E si augurano siano 
presenti in tutti i gruppi e «in 
particolare, • «i legge nella no
ta -per le sue maggiori respon
sabilità, in quelli della De che 
finora ha espresso candidatu
re ufficiali e non, la cui con
trapposizione ha determinato 
lo stallo fin qui registrato». Ma 
al tempo stesso ricordano che 
la situzione stessa non è tale 
da provocare «alcuna impos
sibilità di funzionamento del
la Corte e non configura una 
difficoltà insuperabile nell'e- * 
sercizio delle competenze 
parlamentari». E' evidente il ri
ferimento a quel passo della 
lettera di Cossiga al presiden
te dalla Camera (del 16 giu
gno scorso), dove aveva ac
cennato tra i motivi di inter
vento autoritativo di sciogli
mento «sanzionatone» delle 
Camere proprio alle «difficoltà 
di funzionamento degli organi 
costituzionali». 

Salvo Andò, capogruppo 
del Psi a Montecitorio, aveva 
ipotizzato (in sede di confe
renza dei capigruppo) di po
sticipare il voto al 15 luglio, 
quando scade il mandalo del
l'attuale presidente della Con
sulla Ettore Gallo. Un'ipotesi 
non accolta ma che contribui
sce ad accrescere il rischio di 
fumata nera anche per il voto 
di oggi. La de riconferma la 
candidatura di Mirabelli, ma il 
vicepresidente del gruppo, Ci-
so Gttti, non accetta di fare 
pronostici sul voto. 

È convocato 
il Consiglio nazionale delie donne 
per giovedì 4 luglio alle ore 10 
presso la Direzione del Pds, 
Roma, via delle Botteghe Oscure 4. 
All'ordine del giorno: 
1 - approvazione del regolamento 
del Consiglio delle donne; 
2- nomina di un coordinamento 
nazionale dei progetti delle donne; . 
3- nomina della presidente 
del Consiglio nazionale dei le donne. 

L'on. Giorgio La Malfa, il senatore Ema
nuele Macaluso, l'on. Napoleone 
Colajanni, il prof. Giuseppe De Rita 
discutono su «Le ragioni del Mezzo
giorno». Coordina la discussione l'on. 
Michele Cifarelli in un incontro che si 
svolgerà a Roma nella Sala del Cenaco
lo della Camera dei Deputati (con ingres
so a Vicolo Valdina, 3/a) giovedì 4 luglio 
1991 alle ore 17,30. 

Sarà presente Maria Venturini autrice del volume 
«Le ragioni del Mezzogiorno» pubblicato per le 
edizioni Calice. 
Nel libro vi sono interviste a Pino Ariacchi, Salva
tore Cafiero, Giuseppe De Rita, Vittore Fiore, 
Augusto Graziani. 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DEL COMUNE DI MODENA 

A vviso 

Ai sensi dell'art. 20 della legge 55 del 19/3/90 
Licitazione privata par l'appallo relativo al rinnovo dal
la stazione elettrica 132 kv «Crocetta» In Modena • ope
re elettriche 
Ditta aggiudicataria: COOP CAM s e. a r I di Zola Pre
dosa (BO), in unione temporanea d'imprese con A88 
SACE spa di Bergamo (BG), IME QUADRI spa di Urgna-
no (BG), INEMONT srl di Urgnano (BG) e CEI Costruzio
ni Elettriche Industriali srl di Rubiera (RE). 
L'aggiudicazione è avvenuta secondo le modalità pre
viste all'art. 1, leti, d) della legge 2/2/1973 n. 14. 
Sono state invitato le seguenti imprese In possesso dei 
requisiti previsti dal bando: ' 

1 ) Impresa Frate epa di Spresiano (TV) 
2) Ditta CIME spn di Milano 
3) Ansaldo Industria spa di Genova 
4) Elektra spa di Roma 
5| Carlo Gavazzi Costruzioni spa di Cosenza 
6) Elital srl di Milano 
7) IME QUADRI spa di Urgnano (BG) in unione tempo

ranea di Imprese con IMEMONT srl di Urgnano (BG) 
e CEI srl di Rubiera (RE) 

8) CEI Costruzioni Elettromeccaniche Industriali spa di 
Roma 

9) REDI ELECTRIC spa di Milano In unione tempora
nea di impresi» con Dalcò srl di Mirandola (MO) 

10) ABB ADDA srl di Lodi (MI) in unione temporanea di 
imprese con Consorzio Cooperative Costruzioni s.c. 
a r.l. di Bologna - ufficio di Modena 

11) COOP CAM s.c. a r.l. di Zola Predosa (BO) in unio
ne temporanea di Imprese con ABB SACE spa di 
Bergamo (BG). 

Hanno partecipato le Imprese indicate ai numeri 1, 2, 3, 
5,6,8,10,11, dell elenco soprariportato. 

IL DIRETTORE GENERALE dr. log. Paolo Barozzl 

Cesare Brandi 

V E R D E NILO 
«1 Grandi» 

pp. 1S0 Lire 24 000 
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CHE TEMPO FA 

fi A 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola è 
ancora compresa entro un'area di alta 
pressione atmosferica. Tuttavia l'area an
ticiclonica è in fase di graduale attenua
zione. Per il momento non sono da atten
dersi grossi mutamenti e di conseguenza 
il tempo su tutte le regioni italiane sarà 
più o meno uguale a quello dui giorni 
scorsi 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten
trionali condizioni di tempo variabile con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
Addensamenti nuvolosi più consistenti In 
prossimità della fascia alpina. Al centro, 
al sud e sulle isole prevalenza di cielo se
reno o scarsamente nuvoloso. Durante le 
ore pomeridiane si potranno avere annu
volamenti comunlformi in prossimità del
la dorsale appenninica. 
VENTI: deboli di direzione variaolle. 
MARI: generamente calmi. 
DOMANI: al Nord ed al Centro specie il 
settore adriatico tempo variabile con al
ternanza di annuvolamenti e schiarite. 
Sulle altre regioni italiane prevalenza di 
cielo sereno. Durante il corso della gior
nata intensificazione della nuvolosità sul
la fascia alpina dove sono possibili feno
meni temporaleschi e successivamente 
sugli appennini centro settentrionali. 

TIMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

9 
9 

15 
13 
10 
10 
16 
17 
11 
10 
10 
14 
10 
14 

27 
26 
24 
24 
24 
26 
np 
24 
26 
28 
26 
23 
21 
23 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

16 
19 
15 
11 
14 
9 

12 
20 

23 
31 
26 
21 
19 
27 
18 
28 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

10 
13 
14 
9 

16 
16 
11 
21 
21 
22 
18 
13 
11 
13 

np 
28 
28 
17 
24 
26 
18 
26 
29 
26 
25 
29 
29 
27 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

12 

19 
np 
17 
16 
17 
7 

np 

22 
32 
np 
30 
24 
20 
22 
np 

ItaliaRadio 
Frequenze 

FREQUENZE IN MHz Alessandria 105 «W: Agrigento 107.800; 
Ancona 106400, Arezzo 99800, Asce* Piceno 105.500: Asti 
105300; AveUno 87.500. Sai 87.600; Betono 101.55ftt>trpa-
mo 91700; Biella 104 650; Bologna 94 500 / 94 750 / 87.500. 
Benevento 105200; Brescia 87600/89200; Brindisi 104400; 
Cagliari 105.800; Campobasso 104900 ; 105800; Catania 
104300, Catanzaro 104 500 / 108000: CIMI 106.300 / 
103500 / 103900; Como 96750 / 88 900. Cremona 90.950 / 
104100, CMIavecdila 98900; Cuneo 105350; Chiamano 
93800, Empoli 105800; Ferrara 105700; Firenze 105800: 
Foggia 90 000 / 87 500; Foni 87 500, Froslnone 105.550; Geno
va 88.550 / 94.250. Gorizia 105.200, Grosseto 92.400 ' 
104 800; Imola 87.500; Imperla 88200; Isemà 105.300; L'Aqui
la 100 300, La Spezia 105 200 /106.650; Latina 97 600; Lecce 
100800 / 96250; Lecco 96900; Livorno 105.600 /101200; 
Lucca 105800. Macerata 105.550 / 102200; Mantova 
107300. Massa Carrara 105650 / 105900; Milano 91000. 
Messina 89050, Modena 94 500: Montatone 92100: Napoli 
88000/98400, Novara 91350; Oristano 105.500 /105 800. 
Padova 107 300. Panna 92.000 M04 200, Pavia 104100, Peru
gia 105900 / 91250 Piacenza 90950 /104100: Pordenone 
105 200: Potenza 106 900 /107 200; Pesaro 89 600 / 96 200. 
Pescara 106 300 /104 30O, Pisa 105 800, Pistola 95 800: Ra
venna 94650. Reggio Calabria 89050; Reggio Ernia 96200 / 
97000. Roma 97000; Rovigo 96850; Rieti 102.200; Salerno 
98800 / 100850: Savona 92500: Sassari 105800. Siena 
103 500 / 94 750: Siracusa 104.300, Sondrio 89100 / 88.900: 
Teramo 106.300, Terni 107600. Torino 104000: Treviso 
107 300. Trento 103 000 /103 300. Trieste 103 250 /105250; 
Udine 105200, Urbino 100200, VaMamo 105900. Varese 
96.400. Venezia 107300: Vercelli 104650, Vicenza 107300, 
Viterbo 97.050 

TELEFONI 06/6791412-06/ 6796539 

TUnità 
Italia 
7 numen 
6 numeri 

Tariffe di abbonamento 
Annuo 

L. 325.000 
L. 290.000 

Semestrale 
L 
L 

165.000 
14G.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298 000 
6 nu meri L. 508 000 L 255 000 
Per abbonane versamento sul e e p n 29972007 inte
stalo oll'Unild SpA. vid dei Taurini, l'I - 00185 Roma 
oppure vervndo l'importo presso gì uffici prop.to.dn-

da delle Sezioni e Fcdcra/joni del Kls 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm39x'1l)) 

Commerciale funaio L 358 000 
Commerciale sabato L. 110 000 
Commerciale festivo 1. 515 000 

Finestrella 1» pagina feriale L, 3 000 000 
finestrella I» pagina sabato 1. 3 500 01X1 
f 'ineslrella 1 " pagina (estiva I 1 000 000 

Manchette dì lestata L 1 .'300 000 
Redazionali L 630 0 0 0 

Finaru -Legr.l, -Concess -Aste-Appalti 
Feriali L 530 000- Sabato e Festivi L. 600 000 
A parola Necrologie-pari.-lutto L 3 500 

Fxonomici L 2 000 
Concessionane per la pubblicità 

S1PRA. via Benda 34. Tonno, tei 011/ 57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, t.-l 02/63131 

Stampa in lac-simile Teleslampa Romana. Ro
ma - via della Magliana, 285 Niqi, Milano - via 
Cino da Pistoia, 10 Scs spa, Messina - via Taor
mina, 15/c Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 

i 
••A 

http://prop.to.dn

